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Guida: Sulle strade del mondo” è lo slogan della Giornata Missionaria Mondia-

le  2013. In linea con l’Anno della Fede, indetto da Benedetto XVI, il tema espri-

me l’esigenza di coniugare lo Spirito missionario con la vita di tutti i giorni, in 

un mondo bisognoso di redenzione, segnato da profonde trasformazioni sociali, 

politiche, economiche e culturali. Ecco che allora, l’atto di fede, da parte di ogni 

singolo battezzato, si deve concretizzare nella metafora del cammino, uscendo 

dalle nostre comunità, per incontrare uomini e donne che hanno fame e sete di 

Dio. Dunque, un “andare” sulle strade del mondo, insieme, comunitariamente, 

fino agli estremi confini. La testimonianza di fede di tanti nostri missionari – 

religiosi, religiose, fidei donum e laici - disseminati nei cinque continenti - resta 

il segno tangibile di un impegno costante della Chiesa, per la causa del Regno. 

 
CANTO:  
Muwe era nammwe muliweebwa 
Muwe era nammwe muliweebwa 
Muwe era nammwe muliweebwa, 
oh muliweebwa. 
 

Owomulirwana alina a boluganda  
banji mu nju ye 
naye mu nju ye temuli mme re eyiokuwa a bagen yi be 
Tuba weeko ku mmere e yaffe   
tuba we  ku  mmere yaffe 

 
I PASSI DEL FIGLIO 

 
Cel. Nel nome del Padre, del Figlio  
e dello Spirito Santo. 
T.Amen. 
 
Cel.  Il Signore Gesù, nostra guida costante  
sulle strade del mondo, sia con tutti voi. 
T.Benedetto sia Dio che cammina sempre  
al nostro fianco. 
 
Cel. O Padre, che ti sei messo in cammino  
con i discepoli di Emmaus, 

Trad.: 
Date e vi sarà dato. 
Il vicino del nostro campo 
ha nella sua casa tanti figli, 
mas nella sua casa non ha cibo. 
Diamo a loro del nostro cibo 
diamo a loro del nostro cibo. 
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dona anche a noi il dono  
 di saper camminare 
a lato di ogni fratello e sorella  
che incontriamo,  
perché formiamo con loro  
l’unica famiglia dei tuoi figli  
chiamati a vivere in pienezza 
l’amore ricevuto da te  
nel tuo Figlio Gesù Cristo,  
che è Dio e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  
T.Amen. 
 
Guida:  Come dono del Dio unico accogliamo la vita presente in ogni uomo, in 

ogni popolo e cultura e chiediamo perdono per quando ,pur essendo figli ,non 

compiamo le opere del Padre nostro e siamo portatori di separazione e discor-

dia, quando con la vita non annunciamo quella Parola viva nella storia che ci 

lega al Padre e ci fa figli e fratelli. 

Cordero de Dios  
que quitas el pecado del mundo, (2v) 
ten piedad, ten piedad, ten piedad  
de nosotros. (2v) 
 
-Padre perdona il nostro orgoglio che ci fa sentire migliori, l’arroganza 
che ci fa essere padroni, la diffidenza che ci rende nemici. Ti preghiamo 
dilata  il nostro cuore perchè riconosciamo nell’altro, in chi è diverso da 
noi non una minaccia, ma un fratello. 
 
-Padre perdona la chiusura reciproca, l’intolleranza, la durezza che 
ancora vive tra i crisrtiani. Ti preghiamo dona l’unità alla tua Chiesa 
perchè insieme possiamo essere testimoni della Verità. 
 
-Padre perdona ogni cecità, la paura, l’egoismo che tengono chiuse le 
porte delle nostre comunità. Fa che ogni povero, ogni abbandonato, ogni 
uomo senza una casa possa trovare porte che si aprano e fratelli che 
riconoscano  e restituiscano ad ogni uomo la sua dignità 
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-Padre perdona ogni passo non compiuto incontro al fratello, ogni volta 
che non ci siamo accorti dell’altro. Vinci la durezza del nostro cuore e 
della nostra mente perchè l’essere tuoi discepoli sia realmnte il vivere il 
tuo santo Vangelo sulle strade della vita. 
(dal tropario del sacramento della penitenza nel rito ortodosso) 

Cel. Preghiamo.  
Signore, Gesù Cristo, Figlio del Dio vivente, pastore e agnello che levi il peccato 
del mondo, tu che hai rimesso il loro debito ai due debitori, e che alla peccatrice 
hai accordato il perdono dei suoi peccati, tu stesso, o Signore, libera, rimetti, per-
dona i peccati, le iniquità, le colpe volontarie e involontarie, coscienti e inco-
scienti, di negligenza o di disobbedienza, commesse dall’umanità, tuoi figli che 
tanto ami. Poiché tu sei il Dio dei penitenti, e a te innalziamo la gloria, al Padre, 
al Figlio e al santo Spirito, ora e sempre, e nei secoli dei secoli.                                           
T. Amen 

I PASSI DEL discepolo 
 

(dal rito zairese)                                                                                                   

Let. Che il Signore sia con me, perché io possa ben proclamare la Parola di 
Dio.                                                                                                                     
Cel. Che il Signore ti aiuti, che i tuoi occhi vedano bene, che la Parola procla-
mata dalla tua bocca consoli il cuore degli uomini.                                            
Let. Amen     

Dalla libro della Genesi Dalla libro della Genesi Dalla libro della Genesi Dalla libro della Genesi (Gen 12,1-4) 
Il Signore disse ad Abram: 
"Vattene dalla tua terra, 
dalla tua parentela 
e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti indicherò. 
Farò di te una grande nazione 
e ti benedirò, 
renderò grande il tuo nome 
e possa tu essere una benedizione. 
Benedirò coloro che ti benediranno 
e coloro che ti malediranno maledirò, 
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e in te si diranno benedette 
tutte le famiglie della terra". 
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore  
 
(dal rito zairese) 

Let. Fratelli e sorelle, questa è la Parola di Dio. 
Tutti Noi l’accogliamo. 
Let. Chi ha orecchi per ascoltare … 
Tutti Ascolti!   
 

Preghiamo a cori alterni il SALMO 1 

Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,  
non resta nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti,  
 

ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte. 
 
È come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene. 
 
Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde; 
 
perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio 
né i peccatori nell'assemblea dei giusti, 
 
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina. 
 

Durante il canto dell’alleluia viene intronizzato il Vangelo con le lampade dei 

cinque continenti che vengono messe ai piedi dell’ambone. Il Vangelo, secondo 

un rito indiano, è avvolto nel  sari, segno della Chiesa Sposa che si stringe attor-

no al suo Sposo di cui ne ascolta la voce. Quando giunge all’ambone  la Parola, 

segno della presenza del Signore tra noi, viene onorata con l’incenso . 
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CANTO: Alleluia                                                                        (dal rito zairese) 

Cel Fratelli e sorelle, il Verbo di Dio si è fatto uomo. 
Tutti E ha vissuto in mezzo a noi. 
Cel Ascoltiamolo   

Lettura dell’Evangelo  nella scrittura  di  Luca Lettura dell’Evangelo  nella scrittura  di  Luca Lettura dell’Evangelo  nella scrittura  di  Luca Lettura dell’Evangelo  nella scrittura  di  Luca (Lc 10,1-9) 

Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a 
due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: 
"La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il si-
gnore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi 
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né 
sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque 
casa entriate, prima dite: "Pace a questa casa!". Se vi sarà un figlio della 
pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Re-
state in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché 
chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all'al-
tra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello 
che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: "È vicino 
a voi il regno di Dio".  
Parola del SignoreParola del SignoreParola del SignoreParola del Signore    
 

TESTIMONIANZA:TESTIMONIANZA:TESTIMONIANZA:TESTIMONIANZA:    

CANTO: KÔS YESHÛ’ÔTH (SAL 116)      
Mâh ‘âshîv la’Adonai  
kol tagmûlôhî ‘alây.  
Mâh ‘âshîv la’Adonai  
kol tagmûlôhî ‘alây. 
Kôs yeshû’ôth ‘essa’  
ûveshem Adonai ‘eqrâ’  
Kôs yeshû’ôth ‘essa’  
ûveshem Adonai ‘eqrâ’ (bis) 
                  
Lekha ‘ezbah zevah tôdhâh  
ûveshem Adonai ‘eqrâ.   
Lekha ‘ezbah zevah tôdhâh  
ûveshem Adonai ‘eqrâ.   

 
Trad.: 
Che cosa renderò al Signore 
per quanto mi ha dato? 
 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. 
 
A te offrirò sacrifici di lode 
e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore. 
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Nedâray la’Adonai 
nedâray ‘ashallem.   
Nedâray la’Adonai 
nedâray ‘ashallem.   
 

I PASSI DEL Fratello 
 
Guida: con tutti i nostri fratelli, benediciamo il Signore per i doni del suo Regno 

che semina in ogni angolo della terra. Celebriamo la sua presenza nella storia 

ed il suo amore che ci porta a scoprire le sue orme sulle strade del mondo nella 

certezza che lui cammina con noi, con noi è pellegrino. 
 
(ad ogni invocazione  viene portata la luce sul continente) 
 

 
Lettore 1: Lode a te Cristo pellegrino tra noi, per i colori, i suoni e la gioia del 
continente africano, dove la vita esplode in tutte le sue meraviglie. L’annuncio 
della tuo Regno  asciughi le lacrime dei volti e porti una nuova aurora in questo 
continente. (lampada verde) 
 
Laudate Dominum, Laudate Dominum, omnes gentes alleluia 
 
Lettore 2: Lode a te Cristo pellegrino tra noi, per la danza dell’incontro tra cultu-
re diverse nel continente americano. L’annuncio della tuo Regno porti liberazio-
ne, spezzando ogni catena di  schiavitù nella vita degli uomini e delle donne di 
questo continente. (lampada rossa) 
 
Laudate Dominum, Laudate Dominum, omnes gentes alleluia 
 
Lettore 3: Lode a te Cristo pellegrino tra noi, , per tutti i testimoni del nostro 
continente, che hanno donato la propria vita per portare il tuo Vangelo a tutte le 
genti. L’annuncio della tuo Regno insegni ai cristiani dell’Europa, a parlare la 
lingua dell’amore e dell’accoglienza verso tutti i popoli. (lampada bianca) 
 

Laudate Dominum, Laudate Dominum, omnes gentes alleluia 
 

Lettore 4: Lode a te Cristo pellegrino tra noi, , per i tesori di sapienza che i popo-
li dell’Oceania custodiscono nelle loro isole. L’annuncio della tuo Regno faccia 
sì che ad ogni uomo e donna venga riconosciuta la propria dignità umana e reli-
giosa. (lampada azzurra) 
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Laudate Dominum, Laudate Dominum, omnes gentes alleluia 
 
Lettore 5: Lode a te Cristo pellegrino tra noi, , per il vento vitale e inarrestabile 
del tuo Spirito che soffia con la sua forza creativa nel continente asiatico, dove 
nasce l’alba del mondo. L’annuncio della tuo Regno rischiari l’ombra delle divi-
sioni e indichi cammini di unità. (lampada gialla) 
Laudate Dominum, Laudate Dominum, omnes gentes alleluia 
 
 
Guida: invochiamo la forza, la luce e la guida dello Spirito Santo su ogni 

missionario del Vangelo e in modo particolare vogliamo affidare coloro 

che il Signore ha legato alla nostra fraternità. Lo Spirito possa sostenere 

la loro fede e faccia crescere la fede dei popoli a cui sono inviati. 

 
(ad ogni gruppo di missionari viene bruciato un grano di incenso mentre 
cantiamo : Del tuo Spirito Signore, è piena la terra, è piena la terra. 
 

America  
Sr. Gabriella, Brasile 
P. Rino,  Brasile 
P. Dario ,Brasile 
P. Daniele, Colombia 
Sr. Noemi Myriam, Brasile 
Sr. Clara e sr. Pia, Clarisse, Argentina 
p. Roberto, Canada 
fr. Claudio, Colombia 
sr. Maria Ines, Brasile 
 
RIT:Del tuo Spirito Signore, è piena la terra, è piena la terra. 

Africa 
Cesare e Patrizia, P. Joseph,  Mons. Biguzzi, Makeni, Sierra Leone 
p.Giulio, p. Corrado,Sr. M. Luisa, Congo 
sr. Peace, Togo 
sr. Maria Angela, P. Luciano, Madagascar 
Alessandra e Giorgio, missionari laici in Tchad 
Sr. Annalisa, Sr. Nelma, Tchad 
Sr. Raffaella , Centrafrica 
Sr. Luigina,Sr. Maria, Massimo, Zambia 
Sr. Orietta, Sr. M. Rosa, P. Huberth, P. Stefano,Sr. Elena, Kenya. 
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P. Daniele, sr.Daniela, Sud Sudan 
Sr. Expedita, Egitto 
Fratel Roberto, P. Marco, D. Matteo, Ethiopia 
Sr. Severina,P. Damiano,Sr. Bruna, Fratel Gilberto , Uganda 
P. Giuseppe Franzelli, vescovo di Lira in Uganda  
Fratel Tommaso, Tanzania 
P. Ottorino,P. Francesco, sr. Elsa, Mozambico 
Annamaria ,Nigeria 
P. Ezio, Sud Africa 
P. Giovanni, Camerun 
Sorelle clarisse in Rwanda 
 
RIT:Del tuo Spirito Signore, è piena la terra, è piena la terra. 

Asia 
P.Paolo, Taiwan 
Sr. Angela, Thailandia 
Roberto, India 
Rudy, Bangladesh 
Fr. Massimo e frati della custodia di Terra Santa 
Sorelle trappiste in Siria 
Sorelle clarisse di Gerusalemme 
 
RIT:Del tuo Spirito Signore, è piena la terra, è piena la terra. 
 

Oceania 
Fr. Gianni, Papua Nuova Guinea 
Sorelle clarisse in Papua nuova Guinea 
 
RIT:Del tuo Spirito Signore, è piena la terra, è piena la terra. 
 

Europa 
D. Pietro, Russia 
P. Giovanni, P. Carmelo, D. Giovanni, Albania 
p..Alex, P. Corrado, P. Lino, sr. Tarcisia, sr. Mariarosa, sr.Lorena, 
p.Gabriele, fr. Alberto, sr Daniela, p. Fabrizio, p. Franco, Don. Pao-
lo,P.Renato, Italia 
D. Angelo Bissoni, Giuseppini, formazione dell’Istituto nel mondo 
 

RIT:Del tuo Spirito Signore, è piena la terra, è piena la terra. 
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Cel Preghiamo. 

Signore, Padre della Chiesa, tu che chiami ogni missionario ad essere te-
stimone del tuo amore per l’umanità, concedi a ciascuno la forza di vivere 
il Vangelo nella fiducia in te, Dio fedele che fai dell’umanità il tuo tem-
pio. Te lo chiediamo in Cristo tuo Figlio che sempre cammina con noi, 
testimone del tuo amore, per tutti i secoli dei secoli 

T.Amen 

Guida: la Chiesa ogni giorno in ogni angolo della terra si ritrova unita 

nel rinnovare la sua fede nel Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo . 

Anche noi sostenedo soprattutto i fratelli che sono perseguitati nel mondo 

a causa del Dio in cui credono, vogliamo rinnovare la nostra fede: 

Ebd.Credete in Dio Padre, 
che ama ogni persona fin dalla creazione del mondo e che segue ogni 
giorno con premura il cammino di ogni creatura? 

 

T. Noi lo crediamo! 
E vogliamo vivere da figli di Dio, amando gli altri e perdonando, aiu-
tando a credere nella felicità come dono di Dio e impegno di ogni per-
sona. 

 

Ebd.Credete in Gesù, il Figlio di Dio,   
nato da Maria Vergine, che è venuto ad abitare in mezzo a noi per scon-
figgere le forze del male e conquistarci la forza di collaborare al Regno di 
Dio, Regno di amore, di giustizia e di pace? 

 

T. Noi lo crediamo! 
E vogliamo vivere da fratelli di Gesù, costruire la nostra vita a partire 
da lui, nel servizio gioioso e gratuito e nel rispetto del creato, perché sia 
a disposizione del benessere di ogni persona. 
 

Ebd.Credete nello Spirito Santo che è in noi, 
e che ci arricchisce con i suoi doni? 
Credete che nel Battesimo siete diventati veramente Figli di Dio? 
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T. Noi lo crediamo! 
E vogliamo vivere nella Chiesa, segno vivo dell’amore di Dio e stru-
mento perché ogni persona sulla terra partecipi del suo Regno in attesa 
del cielo nuovo e della terra nuova. 
Questa è la fede di tutta la Chiesa e di ciascuno di noi cristiani, che nel 

Battesimo abbiamo ricevuto la Vita nuova in Dio e che ci impegniamo 

a vivere ogni giorno con gioia il Vangelo di Gesù Cristo, nostro Signo-

re. Amen 

 

Durante il canto ognuno si accosta al mondo e prende un orma con scrit-

to il paese per cui pregare in questo anno. 

CANTO: CANCIÓN  POR LA PAZ       
 
Porque la muerte jamás vence a la 
vida,  
y siempre tras la noche viene el día ;  
aunque haya quienes se junten  
y unan su oscuridad,  
hay una luz que no podrán apagar. 
Porque el amor no soporta la injusticia, 
y también la miseria quita vidas ; 
aunque haya quienes se escuden  
tras su comodidad,  
hay un país que ya comparte su pan. 
 
Vamos a hacer que la paz  
sea con nosotros,  
vamos a hacer que la vida reine aquí.  
Vamos a hacer que la herida  
cierre en todos, 
y que el odio deponga su fusil. 
Vamos a hacer que la paz  
sea con nosotros, 
vamos a hacer que la vida reine aquí.  
Vamos a hacer que la tierra  

Trad.: 
Perché la morte non vince mai la vita 
e sempre dopo la notte viene il gior-
no; 
sebbene ci sia chi si fa uno con la sua 
oscurità, 
c’è una luce che non potranno spe-
gnere. 
Perché l’amore non sopporta 
l’ingiustizia, 
e anche la miseria impedisce la vita; 
sebbene ci sia chi si fa scudo dietro i 
suoi beni,, 
c’è un paese che già divide il suo pa-
ne. 

 
Faremo che la pace sia con noi 
Faremo che la vita regni qui. 
Faremo che la ferita si rimar-
gini in tutti e che l’odio depon-
ga il suo fucile. 
Faremo che la pace sia con noi 
Faremo che la vita regni qui. 
Faremo che la ferita si rimar-
gini in tutti, 
perché la pace oggi si chiama 
“condivisione”. 
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sea de todos,  
que la paz hoy se llama "compartir". 
 
Porque la paz no conoce de consignas,  
ni tampoco de eternas zancadillas;  
aunque haya quienes discuten  
a quiénes hay que culpar,  
hay una llaga que no puede esperar. 
Porque la fe se alimenta y se predica 
orando y construyendo la justicia ;  
aunque haya quienes escuchen  
tan sólo su verdad,  
hay un llamado  hacia todos por igual. 
 
BENEDIZIONE 
Cel. Preghiamo. 
Padre Santissimo,  
Tu hai mandato il Tuo Figlio prediletto lungo del vie del mondo,  
Tu hai dato inizio al cammino di Abramo,  
hai condotto Mosè,  
hai inviato i discepoli a due a due sorretti solo dalla Tua Parola.  
Dona anche a noi il tuo Santo Spirito, 
 perché non ci venga mai meno la certezza del tuo Amore  
che sempre accompagna il cammino di ogni uomo. 
Per Cristo tuo figlio e nostro fratello. 
T.Amen. 
 
Cel. Ci raggiunga in ogni luogo e 
in qualsiasi strada del mondo, 
 la benedizione di Dio Onnipotente, +  Padre e Figlio e Spirito Santo, 
 T.Amen. 
 

CANTO :CANTO ZAIRESE       
Bolingo bua Nzambe bolechi bobene buana si boli bisu Jesu mobikisi 
(Salela Mokonsi okoika ndele essengo) 
Trad.:  
Dal nostro cuore salga a te  il canto di gioia o Signore Gesù per il dono della tua miseri-
cordia) 

 
Perché la pace non conosce sotterfu-
gi  
e neanche eterni sgambetti; 
sebbene ci sia chi discuta a chi dare 
la colpa, 
c’è una piaga che non può aspettare. 
Perché la fede si alimenta e si predi-
ca pregando  
e costruendo la giustizia; 
sebbene ci sia chi ascolta soltanto la 
sua verità, 
vi è ugualmente una chiamata verso 
tutti.  


